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Voria crudel tornare

Citrangolo e poi stare

Alla fenestra ma se lo sapissi

Per darmi morte seccar mi farssi.

Ahime non so che fare

Specchio mirarte tornare

Sol per mirarte ma se lo sapissi

A qualche vecchia brutta mi darssi.

Meglio saria tornare

Ghiaccio per non brusciare

A cosi forte maa se lo sapissi

Coss' occhi ardenti pur lo disfarissi.


